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UFFICIALE PER LA PUBBLICAZIONE DEGLL ATTI AMMINISTRATIVI E GIUDIZIARI DDL[A P[{OVINGH
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BELGRADO, iD -~ Secondo le Inlor-
mazmm giunte finora del discorso pro-
ndneialo ieri dal Pginéi tafll?&pﬂrwrﬂ
della Scupeina, ricordd dapprima i gravi
avvenimenti della Bosnia e delli’Erzego-
vina, esprimendo simpatia ; questo pas:o
fu accolto con silenzio solenne. Il di:
8corso menzionod quindi . parecchi pro

gewti relativi ad sffaridinterni. Annunzid'

il matrimonio:del Principe (acclamazio-:
i), Termino dicendo che 1l Principe!

conta sull’appoggio della nazione spe-
cialmente in- questi gravi
disse come la nazione serba prestd
sempre il suo concorso in simili ¢irco:

stanze. Grida entusiastiche: Noi lo vo:

ghiamo, .

RAGUSA, 40, — Im Hussein Paseia !

marc 0 con.quaitro-battaglioni, con:500
hascibczuk e con quatiro cannoni contro

g\’ insorti di .Dubeis I bollettini turchi

annunziano che gl’ insorti furono battati

@ perdettero un;capnone, mentre gl’in-'|

gorti pretendono che i ‘Turchi furono
battuli e costretti a ritirarsi rapida-
mente a Trebigne,

PARIGI, 10, — Una corrispondenza
da Costantingpoli . «dice che Ja Turchia
ha. vinto, Ihinsurrezione merce ’energia

di Mshmud: E da supporre’ che il go-

verne turco . per. ricompensare:la nsu-
iralith della Serbia e del Mobtenegro
accorderebbe. allar Serbia V:evacuszione
dellafortezza.  di Sazopnick, ed alcune

facilitazioni - niguardantii la costruzioné

delle ferrovie. Accorderebbe al Monte-
negro la rettificazione delle frontiere.

Riguardo alla Bosnia e all’ Erzegovind’

la Turchia crederebbe di fare atto di
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LE VESTAL( VENEZIANE
DEL SECOLO XVIII

Proprietd lelteraria.

o ¢ s+ a s corte monache di Dia S

Che [fan la pasqua come il aarnauals, -

Idest che non son trappo serupolose, '
Che voi non intendesle qualche male :
BERNI.

-— Gtustmﬂ vammi a maginare quel’
po’ dloltremare chefé 1d nel cassettino;
ne ho proprio di bisogno per ﬂmr quastn-

abito di raso;

Cosi dicevajad una. donniceiunola sdrus.

seita: a carpi come:a vesti, un nomo
sulla cinquantinna, che seduto dinanzi

ad un cavallelto: da piltori, stava dipin-

geéndo non 80 che cosa sopra un pic-
colo. quadreltino.

~— i (rispondeva. lai'grinzosa, compay
goa:dicquell’Apelle;alllapparenza di bas::
saic lega)," mncmem“quzﬂchﬁ cosa ' di'

caldo’io; se'non‘ce N’ & quam ‘p'ut Non'
s0°ddvyero” che diavolo' u'ne’ faceia d|
questo azzurro : si direbbe che vum
lmpattarhl a] SIgnn,r Canaletto che tinge

di turchino:tre quarii, delle sue. vedy- |
te (1). P

m. 1708) si guadagny gran fama, che gli ris

momenti’;

azienza. sequesta, sporeizia. o -
(1) Antonio Canal, detto; Canaletto’ (n, 1697
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PREZZ0 DELLE INSE’RZIOVI

(pagamento aﬂ!wzpa!a)

lnser?mm di avvisi tunln ufficiali_che pmmta_ in qum*l:a pagma.’* cent %5
la linea o spazio di linea in caraflere festino,

Articoli comunicali centesimi 70 la linea,

Non si tien confo niuno degli articoli mununl ¢ si rﬁspingﬁnﬁ ie lettere

non affrancate, -
f I manoscritli anche 'non pubblicatt non’si restifuiscorio,

debolezza accettando immediatamente
tutte te domande degl’ insorti. Il corri
spondente constata che i cristiani della
Tarchia sono diggid ammessi agh im:
pieghi dello Stato. Il governo turco
manterrebbe assolutamente (" attuale
stato politico della Turchia. L inchiesta
si riferirebbe dunque umcamenlte alla

parte’ amministrativa. Il corrispondente

crede che la Turchia e le potenze sieno
d’accordo nell’ esaminare la questione
801to questo punto di vista.

BERNA, 10, — Gortschakoff parti sta:

mane per Vevey

e

DIARIO POLITICO

llmmlnsn DREL l!-nlrlml-l!_ llllu\ﬂq
Noi dovremmo’ aspettare il testo del

discorso pronunziato-dal principe‘Milang

di Serbfa all’ apertura ' solenne della
Scupcina, o di''conoscerfie almeno un

sunto piu ampio di’ quello fornitoci dal
telegrafo' per gmdirzare dt tutia la sua

importanza.

Nei momenti attuali un discorso po
litico de! Principe ne pud avere moltis
sima, poiché nelie sue parole siriflette
il grado d“infinenza cha avranno su di
lui eserditato i consigli dei gabinetti del
nord, e nel significato di quelle parole
pud trovarsi’ anche quello dei' progetti
attribuiti alla Serbia, e delle speranze
dei popbli slavi.

Il Pritcipe invoco I'appoggio dei rap'
presentanti, quell'appoggio che non gli
venne meno in consimili' circostanze. ,

‘Non gsppiamo 8 el voglia alludere
alle difficolth politiche .in cui.si & tro-

vato,-e nelle _quali attualmente si.trova,

© alle aspirazioni dei suoi sudditi favo
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sl,asse pocn ma ci vunle l&mrata del-
& comperarne, 8olo un’ oncia,

Zunubrlq;
K .con quei quattro che abbiamo in

| tagsca; 0 piutlosto con quei quaiiro che

u, diel di: guadagnare! E perche, caro

il miouomo; ‘non pigli di quell’ aliro.

turchino che chiamano, non mj ricordo,
ah ! si,. 1[36?”1]02
- = Di.Berlino, vuoj, dire.
— 8i, siydi Berlino, periino ¢ lo stesso
almeno, quello, costa (sei soldi- Y oneia,

sta . trenta  lire, Quando

Moante qualcuna dells; nostre straccie, e

‘allora. dobbiamo., starsene piu. giorni-a

stecchetto noiy i@ quelle povere.creature
dei nostri figli.. -

— Ma che vuol farei, Giusting, senza
I’ oltremare, impossibile dar del brillante
a questi. velluti dipinti, impossibile di-
pingere questi mezzi ton cangianu
tinte fredde.

—:(he il ciel ti castighi coi-tuoi can-

gianti : io non ne so né di caldo né di
freddo} so!che a .cogione::di quelimal-
natoi colore. git 8ta' delle: settiniane a po

1enta asciuttay e, quuntﬁ a l‘reddo d’m |

MAne um:hL adesso, per la Elli]& Wﬂule di \'r;,._

H{!Zlﬂ In effetto, nessuno meglio. di lui  seppe
improntare sulle tele il colar locale della mar&
vigliosa cittd, Vin, 4 allora, per altro, gli furono
rimproyerati, du{' ml:l‘uu, ma piu dal pubblico ehe

non - dagli intelligentis il primo, di amav troppo.

le-intopazioni fredde, il seccondo di abusare: di
certo colore turchiniceio nei cieli ¢ nelle acque,

mentre ;quel maledetto mal: di mare co .
{u: ne hal di
bisogno ¢’ e forza di mandare al santo:

revoli agl’ insorti della Bosnia e dell’Er-
zegoving, pei quali esprime simpatia. Le
grida eutusiastiche da cui fu accolto il
digcorso’ del Principe ‘ci cunsxghann ia
seconda 'interpretazione.

Ma come dicevamo fin dﬂpprincipin
& necegsario aspettare ‘il tegto del suo

dlSGGTSO per rilevarne lutta i1 Tmpor-
tﬂﬁ!ﬂ. : i'

UN AMMIRAGLIO AL PALO

Ora che i turcofili si trovano in rialzo,
come lo erano circa mezzo secolo fa i
filleleni, non ci sorprenderebbe di veder
trasportato nel cuore 4’ Europa (8 fifno
ad un certo punto ‘sarebbe upa prov.
videnza) il loro sistema penale, coll’ap "
.plicazione, ben '8’ intendeé secondo i cisi,
del relativo palo;'e che'una delle prime
vittime di quel sistema fosse yuel po:
vero' ammiraglio La Roncidre Le‘Noury,
il quale, come oitimo bvbapartiata,'éom’
mise 'la“dabbennaggine di parlar l'ran
camatite @ da galantuomo. |

Le parole dell’ ammiraglic” suonano’
ostictie non  soltanto all’ attuale governo
di Francia, € non selo vengono 'aspra.
mente censurate de 'quella stampa ra
dicale, ma susciteno anche i nobili sde
gni’ di una buona parte dei giornali ita-
liani, ai quali sembra una scandalo'che
il ‘maresciallo Mac-Mahon siasi ' limitato
a togliere al jLa Ronciére il comando"
della flotta del Mediterraneo anziché in-
\ fliggergli una punizione maggiore.’ Per
questo scandalo, per questa transazione,
com’ essi dicono, colla’legge, il governo
del ‘Maresciallo & del ‘tutto" esautorato.

Ci sorprénde di sentire un giudizio
cosi reciso nel paese celebre per le tran’

sazioni’ legall,' e la cui formazione poli.
tica & avvenula, si puo dire,; a:forzaidi:
transazioni. Ci sorprende un gludizio

]

. "._r o P . e - e s .
om L _-.g. zam
[T e — L e . SN

verno, 31 battﬂ 1 denu bell e bene per-
ché. non ¢’ & da comperare un fastello,
oltre a quel di tre stecchi che serye a
far bollire la pentola,  Se: almeno;.te, li
pagassero un. po’ da cristianiqi nitratti,
e i quadri. che vai facendo:, ggmpreche
gia, verojquanto mi racconti, del poco;,
che pigh da questi. (uoi, laveri,, sul
che, . bzrbaacmna i 800! venuii piu

vaite certt 5qapetu. ..Ehl nomini, wo.
mini! a casa, in l‘amlgha, la miseria, la
fame 8e occorre, e fuori spassi, gluachi,
sgualdrine; e;che la vada, a spendere
tutti-quelli, cha s’ {ntascano.... e bastasse,.

— Brava davvero, |’ indovinasti netta ;-
| li hq“pruprlq a, palate § ducatiida: but.
tar via_lo a, prncuraxml 8passi; con
quel che 8i ~_wgi;m dagli, avyentoni | 1
lavaro & scarso, adesso.gpecialmente; e
quanto -a’ ritraiti poi,  coloro che mi
danno a fare qualche cosa son pochi, e
peggio, tutta povera gente che appena
guadagna da vivere, & che, per conse
guenza, nop pud compensarmi ;se non
assal Scarsamente,

— B chi ti dice (rephcava quell’ av
ringa in abito femminile), chi ti dice
di lavorare per gente a cui Mmancano
| sempre cinque da olto: a compin due
lire? Lo so anch’io, che, a far il rj
tratto di Menega Bigoli, la veeditrice:
| di polpi e dj seppie, qua in. Gamplellq,
0 l’u.ltrn del SU0, AMOreso Nanne, Sbre.:
go!, si_tocea, poca grazia di Dio, Stimo
m_i p‘iSSdﬂ{] le sewtimane che non gua:
dagnano il becco d’un bagattino. La &
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cosl severo trattandosi di un. bonapar-
tista, e di una 'notabilita cosl spiccata
del bonaparusmn, in un paesa dove per
i napoleoqidi, i dovrebbe ‘sgrbaralun, |
solo sentimento, 08¢/ quello 'élincomodo,
8i dovrehbe almenu napeuarﬂ 1l pudnre

¥

del silenzio. 34

‘Tant’ é: I’ammlraghﬁ La Htméiéi'e nnn
ha fidacia™ ‘nefa’ rep’llhhllca, mécame
ha indlire Fimpradenzd dirlu, éecondc.')

110

i sullodati giornalisti dovrebb” esqerﬂ ca

_stlgato col sullodato palo. Guardlamﬂm

bene che in Turchla, ¢ di rimando i
quesy’ Europa centrale, ci sono dei p&h
anthe per i gmrnahstl

 FERROVIA
MANTOVA - LEGAG0 - IST8 - NONSHLICE

Ci affrettiamo & pubblicare la lat-

tera seguente scrittaci dall’ onorevole
' deputato del collegio di Msut&wnana :

Pregialigsimo Sngrw Direltore
DEL GIORNALE DI' PADOVA.
Montagnana ‘9 ‘settembre 1875.
Tardi mi viéne offerta le lettara di
un articolo’ stampato nel n. 232 del
Giornale di Verona I’ Arena in cui si
parla a proposito del nosiro progetto
ferroviario risguardante la linea Man-
tova Legnago-Este Monselice.
‘Le risentite espressioni che ivi si’

leggono all' indirizzo delld’ Provinéia’

di’ Padova mi hanno induiio a pregaria
di voler pubblicare la preSente colla

| quale tnicamente intendo di ladoperarmi

a’' dissipare i’ sinistri effatti ' che quel
I’ articolo puo aver prodotto rlguardui

ai’ nosiri rappori' ‘sempre ammhevah
colla Provineia di Verona.

Espongo anzi tuito alcune brevi pre.
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bazza se' quando'hai ben faticate' per’
dar loro un muso bianco e ruga 6
il vesuarm da festa, ti

fattura. Ma la’ andrebba altrimenti, caro

il mio Piere, se invece'di strusciare la
vita 3 seryizio di,quel tapini, iu procy. ,

rags|,d’aver. . qualelie commissione; dai.
nﬂbilluﬂmmldcha stanno 1 su, in.Palazzo;.
Quelliisiiche son. ricehit magniyoe cont

chi:li serve beney buttano: “larghiisem -}
pre. (IS veros; son: prepdtenti, alteri; non
| hanno® un! dztn‘dt timor di"mo'”i;ubh

che’si vﬂule ma" qﬂandb Si ti‘utia dl

| rm]une&'ar ohit Tavorh, non' si !‘aﬁhf) guar '

yandeg fesnd

11534

dar, dietro, Su p”“é dell’Ecqeﬂemlssgmﬁ

o BLRA I' |‘r’i|-¢

Giystipjani,, che, lla pagato, .al Tiepolo,
venti. zecuhm;l per un, ritrattino, granda

come un . tegliere, da, mlenka fa ongohon

.— E credi, tn Teresa,.ch’io abbia tra- 1
scurato di'cercarm  qualche:po’di buona:

pratica’ {raquei ricconi ?"Ma’si perde*

ilranno "e 'jlI' sapone, perbhé quei si
gnori voglwnb 1é cose' fatte al bmndo
Dio! €' se hanno r:traul od altrl dfpmti
da a‘.lpgm, h aﬁﬂgaﬁa al T:Epniu 0 al
Plttum che,,bisugna mr]c}, sanmno fdre
1l larq rpesl,lera dawero f%“

(2) Giovami Battista 'Tit-._pq’m, nato in Yene-'
210 nel 1692, morto’ a ' Madrid 'nel’ 28 marzo
del 1769, fu' 1'altimo della’ seuola veneziana
Lhe. si meritasse dur vuia r:putuzlune Bizzarro
nei concelli, L[‘.lillﬂl‘{ﬂ nel dlsngun conie tulli
ali* artefici dell” ety sua, nessuno per altro’ lo
superd ‘allord, ‘e ["H.H.hl assai o uupm ano’ anche
adesso, nella fresca traspareuza del colorito,

mettono" in’
{ mano'tre ducati’ d’argemo, spesa '8

Il

masaa in lpue qh f-;il.l‘ Luuvmta da
gran tempu delin grdnda uuhtn di quella
linea la postrs Provincia ha cercato e
sta cercundn modo di, pmmunvarne
I’ altuazione al quale scﬂpu ebb& a tro,
vare da parte della Provincia dj Man

tova, una efficace cnnperazmned Dua,

Gtmm;samm rferrovmrm nominate dal
rmpetlm CﬂﬂBlgll di .queste Provincie
fusesi insieme ebbero incarico. di. .8pin-|
gere snllacﬂament& ogm prauca & d:
aﬂ'rattara 1> opera_degli, studii,del. pm
gettu per i’esﬁcﬁz}ona dei quah veni:
vano anche stanmta appnsue aomme

| nei bilancii provlncmh. La, linea, pro-

gel,l.ata attraversﬂr&bbe mﬂlt‘l parte dal
lerguarm veronese ; Leguago,&:l piu un
portante, sub centrp di qual tarmnm
ne reclama rsllaptemenl,e }"al,l,t;aziane,
ai wh di Legnngo si gggiungono quelh
di parerchl uim Cugnqm del, basso ve-
ronese gia coslitiuisi _in, consorzig di
cul é aml‘na queiia auraente Gniugna
che fu mmu maratamenl& sagnata alle

_ slmpatle del C{]ﬂSig[Iﬂ Pruvmmai& dl

Veruna

0ra io dnmando 86, md!pandﬂnle-
mente da quﬁhas: laglttlmu impulso
di comune inieresse, nqx_:_l'ivl era in tulto
questo almenu un m@t_lvo di 3tr¢_tta
convenienza, che impongva alla Com-
mlasmue nnstra di rwulgersl alla rap
presentanza_provinciale, di Verona per.
esporle ealmante lo stato delle cose @
per slgmﬂcarie cha mnanzl ancura di

mHP}rﬂ;‘e un pnmo passn a;:.sa u?tan-‘

deva accerta 8i se madjanla I’ ambito
cnpcmsu del{ Provrncfa consorella )
potesse con pid cnnﬁdente animo e
cnmpaua mdinzzo spmgers: mmme'

verso la meta desiderata. Cio si & cre-
duto di fare inviando apposita nota alla

S |

'_Ma tu nuﬁ SEI farqe bravo quanto';

ALg

il srgnnr TIEpﬂlG e cepnto, vqltﬂ pia ‘d*‘
quql parbqgm dﬂl ngtum cha fra le
altre, cose, ¢o’ sugi ﬂﬂﬁlﬁﬁeh[i puo_far
pm;u di hupnu‘? Nnn hai {upae enlugt
eguaimeme bqﬂi,; Pﬂﬂlsl&ﬂ[].l e sopratutto .
ChlBSSDEl che | an amore a guaydarh? s

— Eh cara mip, tu pdl‘ll perché hai |
la pqdca, e per, g unta u qmudn d’il. |

i '!.i ¥
lusioni al tuo comando, qo![e quali yor-
resu persundem che tu].u i Yenemm'

SO0 un bmneﬁ d biﬂﬂﬂ( o di. m%“s-f

S perche non qlamm herzda manglirel
e dd”’ vestire al tuo' poyer'd’ marito’ e a

que’ tre’marmocchi rh“ la Provvidenza
pur trfoppo ci: regalo. Povera Teresal:
nell’arte ‘dei contrasti, ‘nei 'brillanti ‘effetti-'di |
masse. Anzi talvolta; quanto allfavte dil dave
gain armonia alla’ totalita’ deil suoi.gquadriy si la-
scin 1ndietro i mjglior] veneziani del cinquecento,
¢ fina il Caliari che ugh si propose di. prefe~
renza A modello, Valse pilﬂt assai nel fresoa che
ad olio} q:'p'puru anche in liuﬁﬁﬁl parte non cbhe,
nelt’ otd sua, chi lo eguaghasse, Pyd dif cid dap
sicura prova | la nostra Padova, pﬂrucullé al ciyico
MUEED SI cﬂu&ﬂrlﬂ UH d:pmm d; hu nel qual&
8 mmmm un cﬁluw.tn di mm.m:thhum wut‘L &)
traspmenrn A mu pmn 1l suu'ﬂnpufummn in
ql.lﬂﬂtﬂ gmmc dl pt&lum Rnpplﬂsmltu S l’utu-
Zip :Lhﬂ smm un’ ihfermo,

s inm anni Bnmsia I‘mm‘n, nncqm: in \TL-
nezin nel iﬁqL}' e Vi mml mt i'?{i? manle-
nLudﬂ hmm dl abilissimo plllmu “¢che” d-,wmm |
unu uwmlu mm, ]}Elthd dum‘vd‘uﬁpm nel co-
Imnc, imm;..umau nel COmMpOrte, Solo ¢ un l}u '
meno hmuem dei Lunh,mpm anei nul dlﬂﬂ&llu G-
sterno delle 'l"gm:* Lppum costui  ebbe larghi

allogamenti per la Germania ¢ per I'lnghilterra,




Deputazione di Verona la quale rescrisse

tosto che si sarebbe data premura di

sottoporre la domanda di| concorso alle

deliberazioni del Consiglio Provinciale.

Nell’ ultimo scorcio dell” agosto p. p.
venne per quel rispeltabile consesso il
giorno della discussione. E fu giorno di
battaglia. L> Arena di Verona rimasta
u'tima sul campo raccolse i morti e i
feriti e raccolse anche fra le sltre una
frase detta in Consiglio dal mio egre:
gio amico I’onor. Righi la quale se-
condo il rescconto dato da ‘quel ‘gior
nale suonerebbe nel senso che esso
onor. Righi si fosse meravlglmm che
Padova {nvitasse Verona per mativi di
convenienza. Rincarando di’ poi sul ts.
nore di quella espressione il detto glor-
nale nel citato articolo mon risparmid

acri punture alla Provingia;dj;. Padova..

Ora io non intendo assumermi Jla
pretensione di convertire alle nostre
fedi né il giornale I Arena e molto
meno’ 1’ on. Righila di cui sollecitudine
pegli interessi della’ sua 'illustre citta
so’' andar congiunta con altréetlanta per.
sistenza di’ propositi' ed ‘accorgimento
di vedute, che'io perd in questo caso
ndn- posso dividere, md non mi riesce’
capacilarmi’ del come B appelln MOSs0’
da’ Padova abbia'valso'a suscnare quel
I’ esimio uoino e 'perd tengo  ancora a
credere ‘che le amplificazioni fatte dal
giornale V' Arena ‘sulla riportata frase

non’ sienc 'fedely mter]ﬂréu deila mten '-

z'one' di chi la pruferl.

‘Membro della Commlssmne ferrov:a-
ria’ di’ Padova ‘e mnralmenta cumparle
cipe ‘'del’ preteso- torto inflittd ‘alla’ Pro
vincia consorella il quale sarebbe nien
temeno che un delitto’ di lesa dlgmla
e convenienza, tuttoché per fortuna mi
sehta insieme al ‘miei E'-D“Eghl puro ed
immuneda questa pecca, non ho nem
meno il proposito’ di recriminare sul'
1" articolo del Giornale'Veronese che ri-
tengo Scritto in tutta buona fede. —
Un poca di esperienza acquisiata in que:
ste materie m’ lnsegna quanto. presto
I'onda improwlsa ‘della passione faccia
trabnccar la mlaura del vero e del giu
sto. Bensi mi preoccupa il considerare

come coteste accenhmm del mnmentn'

non sieno pur troppo sempre quei fuochi
fatui che dovrebbero essere ed arrivino
bene spesso a secondar grandt fiamme.
Amerea scongiuy are il pericolo che 't eca

delle faute doglianize gia sorto fra il pub

blico non avesse eccltandn gli animi
ad invelenire la questione e a dare le
prime avvisaglie di aspre contese. Laon

de per quamo farte pussa essere la di-

R |

non sono i bei colori che fanno la bella
pittura, si invece certe qualita che tu
non sei in grado di conoscere, ma che
ben conoscono gli altri, o credeno di

conoscere, specmimeme quaudo hanno

le tasche piene, Poi, 1i ripeto, se par-
liomo del TlEpD]O la sua fortuna la me-
rita: egli' & ora il piu ab:le non gij
solo di' Venezia, ma forse di tutm I’ Ita-

lia, L’arte la ‘sa ‘davvero’, ed ha poi il
talento di usaria in mt}di} da cattivarsi
la simpatia di quanti ne veggono i pro
dotti. Avanti che a Venezia venga un
altro Tiepolo ci vorranno de’ begli anni,

e forse un che ! agguegli non verra '

pit.. Non .s0 dunque come si possa dar
torto ai Veneziani di pagorghi lautamente
i quadri e iritraiti che gliordinanos.

.~ Eh sapal: dicevano che fosse una
cima: dal farlai in: barba'anehé aliTiepolo,
paron’ Tita' Piazzetta;’ eppure’ mori’ in
tale miseria, ¢helil signor Albrizzi dovette
pagare lui'le gpese’del pitocco furierale’

figurarsi. che*sdiﬂld due preti e quattrﬂ
moceolil (3) 4 2HE R UARE,

(5) Glmm‘tm Bﬂlllﬁ[ﬂ PIHE.EEHH, l][llﬂ in Ve-.

nezia nr.-l 1682, Inﬂl’tﬂﬂ ncl i'?b’:i iu, sunzu",'
forse,fil pll] abile d:segnuturn dclia fm ma umana_

() {:1)

L‘hL ay nsaﬂ "fenﬂzm ln un tempu 111 cm b buon
-.hangnu nessuno voleyd EHP[‘]‘HE 0 sin 1 m:ghuu.‘

154 {1 .
lo guardayano come un. accessorio che non ba-

staya a costituire il plllmu {11 merilo,
Alle smaglmuu vivacitd dﬂl colorito, delizie

di qmil’ ¢l Jnfmnzulula, non sfppu piegar I'in-

gegno, pmr:hé questo gli ayen dato natura serio
e meditabondo, Ma pmﬁhé era destino che anche
i muglm pensanti d1 quulla etd si tuffussmu in

sparitd delle nosire vedule ‘vorrei che
facessimo in modo da conservarei sgoms
bri di ostili rivalita, — Indipendenta.
mente dai legami di fratellanza che
tatti ci devono teneresuniti anche sul
terreno degli interessi materiali olte ra-
gioni reclamano il mantenimento della

concordia fra le nostre Provincie.
giornali onesti possono contribuire d' s
sai a questor lodevole intento 8ia adope:
randosi @ levigare taluhe jasprezze che
nel dibattito degli interessi spuntaro
talvolta senza colpa di nessuno,sis dindo
esempio di pacate e serene discussiont.
[o sono certo che il Giornale di Padova
non vorra rifiutarvisi e non dispero
nemmeno di veder discendere, in questo

nobilissimo arringo anche !’ Arena di

Veroria. .
. La prego onor. Direttore di credermi

con tutia stima
Obb. Dev.

LGl CHINAGLIA

POLITICA RELIGIOSA
DELLA GERMANIA

(L2 S

La Gazzetm‘ della Croce, giornale

‘del « partito feudale » come dicono

in Prussia, ossia dei pmtestantl con-
servatori, Btampa le seguenti inter-
rogazioni:

1. Nﬂn ¢ un incamminarsi alla distru

zicne del cristianesimo il togliere a un
gran numero di chiese cattoliche, i loro

pastori , ;mprlgmnﬂndnh 0 Ebﬂlﬂndﬁii

percheé si mantengono nella ubbidienza

dovuta ai loro Vescovi?
2 Non si vuole la distruzione del cri-

stiapegimo qudndo si vieta: alla Gh:esa
di adoperare lé censure ecclesiastiche
contro i suoi: membri ribelli? .

3. Non i vede dume per; tal gu;sa 8i

scuote . 1’ ﬂuwrltﬂ dello | Stata, presso, i
catlohu fﬁlﬂ]dmt[}lﬂ fedah alla. loro
Chiesa, e come nello, stesso. tempo s

fomenta Vjanimositd dei partiti?

4. Non 8i comprende dunque rche (le
pagsioni religicse eccitate, fino ad un
certo. punto costituiscono, un peqimln

ussal pit. grave ,che le passionl puh ~

tiche?
6. E non 8i capisce uhe la cosi detta

« lotta per la civillta» ingrandisce ogni

gicrno p u questo pericolo?
6. Non si vede che la politica eccle
siastica del Principe Cancelliere dell’im-

pero. rispetto aljp. Chiesa evangelica &,
desunsta a far trionfare in questa Chiesa

gli elementi distruttori ? |
7. Non_si vede, che le perturbazioni
cagionate nelle diverse Chiese fanno

T T
NSRS it SRR il B — L

— Oh! per conto del P.azzella, se

non ebbe le commissioni che K meritava

e fu quindi lascjato languire nella, po:
veria, forse un. poco di colpa. |’ ebbe
egli stesso. Prima. di, wullo, 8’ osting a

diping: re certi effetti di Juze notturna

che finirono a far parere i suoi quadri,

qualche ucmssu,'ﬁgh trasmodd nell’ ombrare, a-
dattando 'una‘ maniera di ‘chiaroscuro urtnnte,
saltellata, aspra, che di ai suoi dipinti Paspetto
di cose ‘'ombrate col carbone, tanto: pitt che per

le  pessime imprimiture usate al suo tempo, ‘ogni

trasparenza nelle ombre ¢ scomparsa, ed ‘¢ ri-
maslo un nerume antipatico, Tanta opacitd, tanto
serrar de’ lumineisuol dipintigli guadagnd il nome
di Caravaggio veneto. Per conoscere quanto va-
Jesse 11‘.5{13;1&, ben meglio che ai suol quadri,
guardare ai suoi disegni in carta tinta, special-
mente! quelli copiati dal naturale, veramente me-
ravigliosi per intelligenza’ del vero e perizia nel
renderne gli scorti, 'Di questa sua dollrina gli
reserd giuslizia gli arlisti’ contemporanei, propo-
nende :a studio gli esemplari che egli prepard

come elemcuti del disegno, ¢ Marco Pilteri in-
c¢ise, in una maniera strana si ma rieca d'in-

telligenza, E Marco Pitteri avrebbe poluto . es-
sere per il Piazzetta una barca di salyataggio, per
pucu che costui avesse avuto un briciolo di
previdenza nelle  faccende domestiche,
 ainto del Pivteri gli boastd solianto a tardare
per un certo tempo la miseria, preparata ogni
glmnu ddl yiyere .spepsierato, e scialpquatore,
Ma ﬁnalmentu suunb 1'ora della rovina, e quel-
I uumu a cui i gumlﬂ&m erano, vennli giu cogli
orci, non i tlun’l in tasea pit un soldo nej
giorni d{,”ﬂ veechinia ¢ della malattia, sicché
morl lanto mjsery, che Albrizz
doyette pagor del suo il modestissimo funerale,

_11_ SU0. amico

- |

novre.

sitori.

Invece,

crescere nelle stnttsuche 11 numero re

| lativo degll atti di bruatalita e di delitti?

8. Non 8I vede che questo caos ec¢
clesiastico € morale produce un acecre
seimento della demagogia socialista?

0. Non la si vede infine questa de-
magogio, simile alla iena dei campi di
b‘_‘itt'lgllll nguardqr_e con orribile sog-
ghigno questa empia lotta,apparecchion-
dosi a goderne il bottino? (Die Beul
einzuheimsen9)
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ROMA, 10. — Se non avviene alcun
nuovo incidente, 1 dua concistori sono
fissati per i giorni 17 e 24 del corrente.

(Fanfulla)

FIRENZE, 10. —"1i principe Orloff ri-
parti la mattina del 9 corrente per la
via di Bolognu. diretto alla volta di Pa

Tigi.

- ] luognteneme generale Cadorna
fu con du> -ufficiali di stato maggiore
a rilevare la pianta delle fortificazioni.
costruite sotto la direzione di Michelan.

giolo a S. Miniato.

Cradiamo che il generale abbia mt&n

‘zione di pubblicare questi suoi studii.

NAPOLL, 9. — Il principe” Umberto
accompagnato. dal, .prefeito -Mordini e
dalla sua Casa civile. & militare si & re-
calo, questa mattina a visitare gli scavi
di Pompei., — Kgli ha presenziato al
disotterramento didue camere nelle quali

furono rinvenuti. tre scheletri @ varii
oggetti preziosi :lla scienza.

Domattina, 40 S. A. parte p:el Campo 4
di Capua onde assisiere alle grandi ma-

MILANO, 40. — 1l ministro  Cantelli,
di ritorno da Modena, si era recatg: a
Colorno; ma ieri era atteso alla stazione
di Olgiate Molgora, per recarsi nella
Brianza presso alecuni suoi amici. |

(Perseveranza)
== Si ha dd Balidgm :

Sir. Stafford Northcote, ministro delle
finanze in Inghilterra, giunse ieri qui,
e prese alloggio all albergo! della Gran
Brettagna.

GENOVA, 9, — Leggesinella Gazzella
di Genova:

Ieriverso le b pom. a bordo della
Devastaiion, una delle corazzate inglesi
ancorate nel nostro porto, avvenne una
grave disgrazia, Cingue dei marinai, men-
tre operavansi le, manovre, caddero dal-
P’alto di un. pennone. Uno di essi for-

tunatamente cadde. in mare, e non; 8i,

fece alcun male; up aliro invece rimase
morto sul colpo, e/tre, gravemente fe.

dlpml.l snlmmn col nero fumo, e per de-

corare llb secrete de’ Piombi. Belle-cose,’
dottissime senza dubbio, ma che met "

| tevano la tristezza in cnrpn anche al

lustrissimi dell’ altimo g orno di carno

vale '(4). ‘Poi, abile com’ era ‘a’ ritrarre
in caricatura’ Tizio e Sempronio, abuso’
di’ questo’' dono fatale, schizzando magi-
stralmente a carbone e gesso, sulla carta’
tinta, certi visi- che ' facevano smascel'

lar ' dalle risa chluﬁque il guardava, per:

che I’ immdgine nata e spulata di certi’
figuri’ 0 di buffona apparenza o'di trista
fama. Egli non la perdond a nessuno,
prese dentro frati, abatini di moda,

| gran dame, cavalieri serventi e fin ma-

gistrati. Che piu? sin ‘anche gV inqui-
Figuriamoci 'se tutti costoro, e
gli ultimi in particolare, avvezzi a non
aver dinanzi a sé che inchini'e schiene
curve in adorazione non se la legarono
al' dito! Tanto bastdo perché gli giu
rassero guerra a morte, e lo la:
sciassero nel suo studio ad assistere,
mordendosi le dita, al disseccamento
della sua persona e delle vesciche dei
suoi colori. Guai a lui se non ci fosse
stato’ I’ Albrizzi ed il Pitteri a salvarlo,
prima da Missier Grande, poi dall’ inedial

— Oh bravo! qui ti voglio... (urlo
colle mani ai fianchi, Giusting), E non &
forse questa la principale causa per cui

(4) L il Mariette nel suo Abecedario pittorico,
che ¢i informa di queslo tristo talento del Piaz-

zetta, il quale gli fu cagione di amarezze mol-~
tissime,

e '-lq-ld—-h—ﬂ-—ﬁ-h—--u_nm—ﬂ——-\.,u"_._‘*_l_—.
' e

riti, vennero trasporiati all’ospedale in-
glese

REGGIO D’ EMILIA, 10 e In quﬁstl
ultimi gtvrni a Novellara i carabinieri ,
dopo una diligente perquisizione fatta
nella casa di un negoziante riuscirono
a scoprire parecchi biglieti falsi da lire
100, ed una macchina per fabbricarli.
Il falsifi ‘atore fu arrestto.

MESSINA, 9. — Ieri sera alle ore 10,

sinare il sindaco di Milazzo in pubblica
via. L’aggressione produceva hawsszma
ferita. *

TRAPANI, 8. — E giunto ieri sera, il
ministro Bonghi. Fa ricevuto alla . sta-
zione dalle- autoritd, ed ebbe festosa ac-
coglienza dalla popolazione. Stamane
partird sull’Archimede per recarsi a So-
linunte, e visiterd poi Segesta ed Agri-
gﬂntn.
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NOTIJIE ESTERE

FRANCIA, 7. — Serivono da Parigi
alla Perseveranza . ,

« 31 nita che quest’anno il castello
di Arenenberg & piu animato del solito,
e che vi hanno luogo dei veri ricevi-
menti. Le persone en visife presso I’ Im.
peratrice e il Principe imperiale sono’
numerosissime, ¢ molte di esse appar.
tengono al mondo politico. Ii Prmcape
per la prima volta ha tenuto nna spﬁme
di Consiglio, nel quale la sjtuazione at«
tuale della Francia e le probabilita fu
ture furono vagliate e discusse. Si as-
sicura che egli faceia un’ eccellentd im-
pressione sulle persone che lo circon-
dano ad. Arenenberg.» .

SVIZZERA, 8 — Ua dlspaccm da Gme
vra alla Persaveranza 3, reeai. .

« L Principi egiziani, figli del Khedive,
che si trovavano da aleuni giorni in
questa citla, sono partiti ieri, accompa-
gnati da Mustafd pascia, per Marsig!ia,
per ivi imbarcarsi per I’Egitto, avendo
ricevuto ordine di rastituirsi pruntamﬂnte
in_ patria, » .

BELGIO, 7. — 1l Vescovo dr Namur
ha recenltemente falle le seguenti do-

mande ai membri del clero della sua
diocesi:

1. Il curato che non si mcupa in al.
cuna guisa di preparare delle buone e
lezioni nella sua parrocchia, commetie,
un peccato, € quale & la gravith del
peccato ?

2. Deve esso parlare, degli bel: hi,
dei cittadini in questa faccenda nell’m
segnamento del catechismo o nella pre,
dica, ovvero ¢ egli preferibile che 'parli
solamente di cid nel confessionaleq -

T e
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tu stesso (i sei disgustato tanti buoni
signori-di quelli del gozzo pieno, che

che poi cessarono dal fornirtela, tosto.
che sospetiarono che tu 1i' metiessi,
come suol dirsiy, sui ventoli¥... Credj
tu'che non ti abbiano 'fabbricato un
brutto nome quei tuoi quadretti di’co
stumi nostri. che mandavi a vendere a
Rialto, e che ‘in‘sulle prime, spacciavi
col ‘flore nelle orecchie?... Ti' ricordi
quale chiasso si alzo ‘nella cittd’ quando
mettesti in vendita ‘dal Pitteri (8) dde
certe tele in cul facesti entrare, in una
due signorine molto allegre, nell’ altra
un frate ghiottone? Chi ci volle ‘ve'
dere un’ allusione maligna alle ragazze
di casa G... le qualiyal dire del mondo,

di‘camicia. Chi credette 'riconoscere in
quel grasso domenicano che bave i
cioccolata nella stanza daletto d’ una
gran dama, il guardiano di 8. Giovanni
e Paolo, H:i forse dimenticato i suo:
natori di violino che intentialla musica,
non badano alle mogli le quali intanto

(8) Marco Ditteri (1703-1786) fu I’ incisore
di quasi tutte le opcre del Piazzetta, e il ri-
produttore di molti suoi disegni dal vero, i
quali raccolti in un libro, servirono per mollo
tempo di esemplare agli esordienti “nel disegno,

11/ Pittern aveva una maniera di bulino tutta
propria, che scbbene strana o percid disconfos-

sata dagli incisori ‘seguaci del taglio eroico, ha

perd il sug ' merito,
trasparenti' le masse  di ombra,

Consisteva tale

i lmauinru nel coprire sul rame 1'oggetlo da rap-

da ignoto individuo tentavasi di assas-

pur t1 davano qualche commissione, ma-

mutano d’ amanu piu spesso c¢he non

specialmente nel rvendere:

non. denaro;

3. In qual guisa li l.rﬂmrh esso nella
‘predica o nel catechismo?

4 Un confessore & obbligato di chie-
dere ai suoi penitenti par chi assi han
no Intenzione i votare

B. B necessario occuparsi di questo

__ grave aff.re all’ ultimo momento e al-

lorquando lo scrutinio & prossimo, 0
devesi preoccupare anticipatamente, per
accappararsi 1l favore degli elettori?

6. Quali sono i migliori mezzi da im-

piegarsi per ottenere codesto favore?

ATTI ﬁFﬁéiALi

La Gazzelia Ufﬁctniﬂ del 9 seitembre
contiene

Decorazione nell’Ordine della Corona
d’ Italia.

R..decreto 20 agosto che approva il
regolamento per l'esecuzione della leg-
ge 30 maggio 1876 sulla costruzione di

sirade nelle provmcle che piu difettano
di viabilita, ~ " " -

CRONACA CITTADINA
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Corte d'Assisie. - I ¢asi i Fedra
e di Mirra dnde ha inorridito Pantichi-
td; non rimangono isolati, e Ja nostra’
Corte ha deliberato in questi giorni so-

pra una madre, Montini Regina, ed un

figlio, Bao' Sante, fuor del dritto”amore,
amict, come disse ' il poeta. I fitti ri -

‘montano ‘al novembre 41874, I giurati

ritennero entrambi gli accusati colpevoli,
trovarono tuttavia il concorso d’ atte-
nuanti nel turpissimo 'fatto, onde il fi-
glio venns condannato ad anni qualttro,
la madre ad anni sei di relegazione.
Foste a Donizetél, — Sapplamo
che il nostro' concittadino ‘maestro E-

doardo Gaggian'ha spedito al Municipio:

di Bergamo in ocdcasione delle prossime
feste'a Donizetti una sua melodia ori-’
ginale per canto sovraposta al motivo
della romanza « Fra poco 'a’'me ricove-
ro» nella Lucig. Ne dlﬂmu l ﬂnnunz'u con
vivo piacere.

Maestro cleco Zannonl, — Re.

gistriamo’ I' importo delle (fferte elar

gite dagli alunni della terza Classe nella
scuola maschile in Via Gigantessa per’

Lire 4. 26,

Brutta scenn. — [eri sera, alle ore
sette € mezza, due persone civili, D.ed’
M., vennero a diverbio softo una delle
logge del caffe Pedrocchi; quindi il D.

8l lascio andare a vie di futto contro
| M., e farono poi separati dagli astanti. -

———

se la spassano cogli amorosi? (6) Al-
lora se ne (fece su pqn caffe 1l chiac.
chierio pit scandaloso e’ percid presero

a perseguitart, tanto gli offesi, quanto

coloro che ebbero paura d’ esserlo_in,

seguito. Volevi di pi per essere preci-

pitato ¥ Potresti negara che guelle im.
prudenze (i portarono ‘pii “fastidi che
e |’ultima specialmente
relativa al quadro figurante le: sale del
Rido!to? Con quel metiere in canzone,
e proprio, qm loro  musj,. tre 0 quatitro

=n0blluﬂrqlm da stola, . mostrarh la fre-

netici pel giuoco. eh’@ la, malora: delle
loro famjglie, creasti: dei basilisehi con
tro di te, e sebbene i loro colleghi del
Maggior Consiglio siensi smascellati dalle
risa nel vederli co:i acconciati, pure,
per la bella ragione che avevi messo in
ridicolo aleuni dei loro, giurarono di
lageiarti morir di fame. Birboni! si bru-
cierebbero a fuoco lento I'un I altro
se polessero, ma toccate il loro ceto,
urtate contro la loro superbia, fate co-
noscere al pubblico i loro viziacei, e'siete

rovinato per sempre. (Conlinua)
presentare, con tagli verticali ed obbliqui, ma
senza incrociamonto di sorteé; poi nel rinforzare
i tagli determinanti gli scuri e le masse d'oms
bra, Essendo la officion del Pitteri visitata di
continuo da curiosi e da amatori, veniva usu-
fruita da molti artisti di Yenezia per metleryi
in vista le opere loro, o caccia di acquirenti,
(6) Parecchi quadretti del Longhi coi soggetti

qui accennali, veggonsi a Venczia ncl Museco.

Correr, nella quadreria Qquml-Stnmpalm ¢ in
quella dell* Accadomia,

AR
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Sombra che origine dell’accadato fus-”"‘

se qualehe parola imprudente lasciatasi
sfuggire dal M. in alira occasione.
Prngrnmmn del secondo Cﬁngresm
dell' Associazione dei medici condolli che 8¢
terrd in Padova dal 12 w18 atlobre 1875,
L’ Associazione Nizionale dei Medici
condotti costituitasi I’ anno scorso nel

Congresso di Forli, deliberava di tenere.

in quest’ anno il suo secondo Congresso
nella cittd di Padova. Oltre ai President
e ai Delegati, due par ciascuno, dei Co.
mitati e Sotto comitati, tatti i Medisi e
Chirurgi e Veterinari condoiti o ex con
dotti che sono iscritti nell’ Asgsociazione
o che presentandosi al Congresso di:

chiareranno nella scheda stampata a
quest’uopo di voler esserne soci, po-
tranno far parte del Congresso con di-s

ritto di parola e di volo secondo le
norme dei Congressi, che trovansi trac
ciate nello Statuto e nel Regolamento
dell’ Associazione.,

[ lavori del Congresso procederanno
col seguente

- ORDINE DEL GIORNO
Giorno 12 ottobre ore 11 antimerid.
Uficio provvisorio di presidenza dei

membri presentt del Consiglio superiore.

1. Apertura. — Inangurazione de! la
vori, del Congresso fita dal Presidente
del -Consiglio Superiore e resoconte mo-
rale sull’ andamento dell’ ASSDﬂIHZIﬁnﬂ
nello scorso anno.

2. Nomina di-up Presidente, lre Vice.

Presidenti, un Sagretarn} generale e
quatiro Segretﬂrl per;comporre 'Ufficio
deﬁmtwo e Ins&dinmemo di questo
Utticlo. * |

3. Nomina di una Cﬂmmsssume com-
posta ‘di tre Rappresentanti o Delegau
presenti dai  comitali o sotto comitati
incaricata dell’ ufficio ch Smdum del re.
soconto finanziario del Gasalere

% Nomina di uni Commissione di 8
soeci presenti incaricata'di scegliere tra
le proposte exiraordinem che saranng
presentate alla Presidenza prima del
terzo giorno quelle che'si potranno di-
scutere dopo esaurito I’ ordine del gior-
no, in numero non maggiore di quattro.

B, Nomina delle .Commissioni che do-

vranno'vigitare i pubblici Istitutisanitari.

Giorni. suceessivi (13, 44, 18 e 16 ot-

tnbre), nelle ore da deliberarsi dal Con
£1e850.
A. Temi da discutersi,

I. Contributo che I’ Associazione pud

recare alla gcienza limitato‘alle question

di sanitd pubblica’ e legislazione sanita -

ria comunale, alla topografia e statistica.

medica delle condotte. .~ Proponente e
relatore doit. -Pietro Castiglioni.

[[. Voti del Congresso circa il codice
ganitario par ci¢ cha rigutrdala gerar.
chia sanitaria, I'esercizio, la. sorvéglianza
e la responsabilitd delle professioni sa.
nilarie, le .ispazioni igieniche, a I ordi.

namento delle condotie. — Balawre ciott. '
_ e Calentta,

Rmaldo Turri.

I, Prugetlo d1 attuazione d’ana So- |
cieth 0 Cassa di pensione'tra i ganitari

® mutuo SOCCOrso, — Relatura dott. Giu.
seppe Berruti,

IV.

negli interessi e mdabzmmenle e ingiu-

stamente licenziati, — Relatore dott. Gi-
rolamo Orsi.

V. Modi di promuwﬂre il maggiore

svlluppn dell’ Associazione  riformando
ove occorra /il Regﬂumentn — Relatori

dott. cav. Luigi Cusati e dott. Ott-wm
Leoni, |
B. Lavori d:‘uersi
VI, Relazione da farsi al Congresso
nel 3. giorno (1% ottobre).

a) Relazione dei Sindaci del resoconto
finanziario del Cassiere e voto del Con

gresso sulle conclusioni della medesima

b) Relazione della Commissione sulle
proposie exiraordinem e voto del Con -
gresso sulle conclusioni della medesima

VII. Relazioni da presentarsi nel B.
giorno (16 ottobre) e da non formare
soggelto di discussione delle Commis.

gioni visitatrici degli istituti sanitari.

VIII. Designazione della citta che sard
sede del prossimo Congresso, Da farsi
nel 4, giorno (18 ottobre),

P T

Giuri ‘d’onore e mezzi co]lettm_'
di difasn legﬂe dei medici condotti lesi
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X, Nomine surp ethm ai posti rimasti
vacanti nel Consiglio Superiore in sosti-

tuzione dei dimissionari dottori Brunelli

di Roma, Rey di Roma, e M chetti di Pe
saro. Da farsi nel &. giorno (18 ottobre),
Ruma 12 agosto 1875,

Per il Consiglio Supermre__'

Il Presidents
Dott PIETRO Ca.STiGme
I Sﬂuramrlﬂ
Avausto MuRRi

[Ifﬂi!!ﬂ deilo Stato clvile

| Boliettino del 10.

Nascite. — Maschi 2, — [‘r'mmine 2.

Matrimout, = Simanetta Luigi fa Gio.
facehino vedovo di Volta Barozzo, con
Rampazzo G ustina di Pasquale casa-
linga, nubile di Tercanegra.

Morti. — Marchetto Giovanni di ‘Do
menico d’anni 16 agente di negozio,

Herminn maritata Friso Rosalia fu
Michele d’ anni 49, casalinga.

Foglia Francesco fu Giuseppe d’ annj
64 surw, vedovo,

Camporese vedova Pegoraro fu Santo
d’anni 68, villiea, Tutti di questo Co-
mune.

Angeleri Giovanni ‘di Paolo, @ énni

23 caporale fu'icre di fanteria celibe,

di Bassigoana (Alessandria),

lerl venne smarrita una cambiale |

«cadibile nel marzo 1876 per Napoleoni
d’oro 380 insieme ad una lettera d’ob:

bligo per Napoleoni d’oro ventuno e

dus altre memorie.

" Chi ave:se trovato le suddette carte
e le portasse al aign{:r cav, Francesco
Zadra in Riviera San Giorgio PILG‘FEF&
upa compe lente mancia,
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NOSSERVATO RIO ASTRONOMIC 0
DN PADOVYA
{2 settembre

é mezzodi vero di Padovs
Tempomed, di Padovaore i1 m. 563, 17, 6
‘Tempo med. di Roma ore 11 m. b8 s, 44 7

- Osservazioni msleﬂrolog:che
eseguite all’altezza di m. 17 dal suolo e di

al, 30,7 rial lwellﬂ me dio del mare

|
T M b Eam —_—

4

'CORRIERE DELLA SERA

\ .| Ore Ore | Ore
10 summbru 9'a | 3p9p
Baram. Qo ~ mill, |760,8| 7897|7606 |
Termomet, centige, |+19.0/423 6,119,6 |
Tens. del vap seq.. | 1259,.42.47| 12.47
Umidita relutiva. 77554 168 o]078.
Stato delicielo . . INE ONE 1S {
Dir.efor. del vento L nuv. ! ser. | ser.
1 il o
I |

D:l mezzodi del 10 al mezzodi deli’14

Temparatura massima
minima -

4 23° 2
4156
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ULTIME -NOTIZIE

- Si ha da Roma, 10:
Un dispaccio
annunzia che oggl
Emanuele, avente a bordo 'la Regia

Scuola di MELI‘I!]E lasciava quella rada
gl‘%Sﬂgulm I’ itinerario: del viag- |

per
glo d™1struzione,
E da: Suez, 8:

II vaporo Tormo della Societd del

Lloyd 1taliano o pa,rtito per Colombo
Da. Montevideo, 9 : '

Il postale Sud- America dolla So-
cieta Livarello @ partito per Gtenova

con 42H passeggierl.

Si ha da R{}nm, 10
1’ Opinione, dice:

Siamo ‘informati' che i consoli de-'
leﬂ'ah delle potenze, dopo essersi con- |,
'ﬁartatt fra loro decisero , con. Sewer
Pascia di recarsi nei -centri prinei-

Fa,h dell’ insurrezione. I delegati del-
Inghilterra, della -Russia e della

Francia si recheranno a Nevesigne,
quelli 4’ I'talia, di’ Germania e d’Au-

stria a ’I‘rebwne

Un proclmn& del commissario ot-

tomano promefte amnistia pegli in-
gorti, assicurandoli che si ard 80 |-
disfazione a quanto havvi di legitti-
mo nelie loro hwmnze

R TR e g L g e

Abbiamo da Ronm 9, che il Santo
Padre ha pronunzi into un Aiscorso al
pellegrini cattoliel di Laval.

La Voce della Verite dice che il
discorso & stupendo e mnobilissimo.

I pellegrini presentarono al Santo
Padre una statna della Madonna di
argento mussicelo, dono dei diocesani
di Laval, ed 80 mila franchi pel da-
naro di San Pietro.

L’Osservatore Romano pubblica il di.
scors» nel quale il Papa soggiunge che

%mntﬂ da Lisbona,

a frogata Vitlorio | TA00 che dal suo breve soggiorno a

\

nel Nord un impero potente, che per
contraddizione chiamazi ortodosso, ado

pera ogni mezzn per distruggere il cri:
stianesimo, e che un altro :mpero re:

_centemente comparzo, mira a far scom

parire dalla terra Ia rtllgmne cattolica,
Chiama perfido il yoverno della repub
blica svizzera e deplora le condizioni

-della religions nelle repubbliche dell’A-

merica meridionale, lodando quella del
I’Equatnre

Pio IX dice inolire che il Musu)mano,

“che negli anni addietro aveva fatto mo-

gira di tolleranza, libero ora di sé si
fece protetitore dei neo-scismatici.

Conchiude eccitando i cattolici ad a-
vere fiducia in. Diu

S b E b S i A s

Leggesi nella Pgrseucranza 10
L’ Opinione, secondo un telegramma
che i lettori troveranno piu . innanzi,

‘mette in dubbio le informazioni date dal

nostro’ corrispondente di Berlino intorno

‘alla venuta dell’ imperatore di Germa
‘nia a Milano. Ad onta di ¢ido, noi’ man

teniamo fermo cio che ha detto il cor-
rispondente.

sione dell’ on. Sella, noi, confermando
quel]o che abbiamo annunziato, possia-
mo aggmngere che il Sella deve par-

tire per.la Svizzera il 15 del corrente.

mese, - -
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Riceviamo dal Brasile, scrive I Unwers
una notizia che riuscira graditissima a
tutti 1 cattolici, |
~ [l nuovo ministero di quell’ impero
rinunzia a continuare la persecuzione re-
ligiosa incominciata dal precedente ga
binetto Rio Bianco. Si spera pertanto
in un felice scinglimento del confl.tto

 religioso che desolava quel paese. Ci
iragpettiamo ben presto quindi di cono-

8cere la libarazione dei Vescovi e dei

preti imprigionati, e la reintegrazione
degli Ordini religiosi.

= e

14 settembre
NOSTRA CORRISPONDENZA

Roma 10 setiembre. #

La Sicilia ci ha restituito I’ on. Min.
. ghetti, ma per ‘poco: Napoli ce lo ri:
' domanada e fra un paio, di giorni i’e
- gregio ministro si rimettera in via a

-1 quella volta.

Le persone che lo circondano assicu

Palermo egli ha riportate impressioni
eccellenti, Quella cittadinanza gli fece
accoglimenti pieni’ di rispettosa cordia-
litha, e parlando sugli uomini piu ad
dentro nelle cose dell’isola, ha potuto
formarsi la cﬁmmzmne che le cose non
sono poi tanto nere come apparivano per
la distanza, A questo ha perd contribuito

in gran parte |’ impegno ch’egli si as-

sunse di fare il possibile onde i bisogni

-materiali dell’ isola siano soddisfatti,

Non sara certo la Camera che gli fara
oslacolo su questo campo,

La politica nulla offre di nuovo. Ho
inteso dire che sul terreno delle cose

-estere ci si prepari una sorpresa, e che

I’ [talia, disinteressata nella questione,
debba rappresentare, di consenso delle
potenze, una parte quasi d’arbitra nelle
cose orientali, E vero che le notizie
dell’ insurrezione corrono tanto povere
da rendere meno probabile quest’even-
tualith, C’ ¢ dall’ esagerato nei successi
degl’ insorti: '@ quest’® una confessione
di persona che, dal campo, venne testé

{'a Roma direttamente, Gio non toglie

che il Comitato costituitosi fra noi sotto
la presidenza di Miurizio Quadrio non
lavori'a tutuomo, come questo lavoro
a tutt’'uomo, a sua volta non toglie che
i frutti siano assai scarsi. I volontari
partiti 8i contano sulle dita; e tra questl
mi si parla d’ uno che avrebbe finito
agsai male, Impedito alla frontiera della
Dalmazia di passar oltre armato, avreb
be fatto fuoco e ucciso un gendarme

‘austriaco, I stato immediatamente ar-

restato. . F.

[n quanto poi alla smentita della mis (governatore civile) del sangiaccato del-

i\ Erzegovlna :

Estratto dai giornali esteri

Secondo informazioni date dal mini-
stero della guerra turco alla Corrispon-
denza politica di Vienna del 9 agosto
in cui vennero spediti i primi rinforzi
per I’Erzegovina, vi vennero spediti
9000 uomini cicea o per la via di terra
o per mare pella via di Kiek.

Lo stato effettivo delle truppe che
ivi 8i trovarouo il 2 settembre era cal
colato a 19,000 uomini.

Nella stesss epoca vennero spediti in
Bosnia 44 biutaglioni di redifs della
Rumelia, da 6 a 7000 uomini, Si con-

tinua incessaniemente a spedir truppe,

principalmente all’accampamento di Ni-
sch, e per |’ Erzegovina.

Presio partiranno da Trebisunda molti
piroscafi di trasporto, che vi hanno im
barcato alcuni battaglioni dii nizams,
alla volta di Antivari,

- Nezib 'pascid sarebbe richiamato dal
comando in ' Ecrzegovina, e verrebbe
posto a capo dell’ armata d’osservazione
di'Nisch ai confini della Serbia,

Chakir bey venne nominato mutessarif

g e P
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Pest, 9 settembre.
Le delegaziani dovrébbero raccogliersi

secondo il piano prestabilito al 21 e
verrebbero aperte il 28 dall’ Imperatore.
Recentemente queste date’ d.vennero
Incerle, e non & ancora decizso se la
Camera bassa che si aggiornera dopo
la. discussione dell’ indirizzo, ed il pro
getto di blancm 8i raccolga di nuovo
il 20 ottobre, od il & novembre.

Siccome il turno della presidenza
della delegazione ungherese spetta alla
Tavola dei Magnati cosi ne sard presi:
dente il vice presidente di quel con-
sesso Szogyenyi.

La presidenza del comitato mlhtare
sl era intenzionati di darla in sulle
prime a Stefano Bitto, siccome pero esso
per ragioni di famiglia non pntrh inter-
venire affatto o soltanto qualche volta
alle sedute la scelta cadra su Szlavyo
Varady.

L’ nppamwne di destra ha in animo
di farsi rappresentare nella delegazione
da Nermeny e dj Bujinovich, ma & an-
cora dubbio, se si conti di giovarsi
della cooperazione dell’ opposizione. La
nota intenzione di Tisza, che esso ha
espresso anche alla Camera, e che s’ ac-
corda colle idee di Andrassy, e che la

‘delegazione ungherese nell’ interesse

d’ un procedere concorde debba essere
eletto da nn solo partito, ed & percid

molto probabile che stavolta il lavore.
delle delegazioni possa essere svolto-

dai soli membri della maggioranza li
berale, |

Berlino, 9,
Il consiglio federale raccoglie defini-

tivamente il 45 settembre.

Parigi, 8.
Regna nel seno del governo e nel

pubblico una grande commozione per
la lettera dell’ammiroglio Laronciére.
Parecchi deputati presenti a Parigi ed
a Versaglia telegrafarono ieria Casimiro
Périer, a Piccard e ad Audiffret Pa-

squier, ed hanno descritto loro la gra-
vitd della situazione.

Buffet & tanto pia agitato che giun
gono delle lettere dai dipartimenti al

presidente della repubblica che lo sti- |

molano a proleggere la maggioranza
del 26 febbraio contro i bonapartisti e
Buffet. Il Courrier de France che usci
alle- 10 di =era in una edizione straor-
dinaria dichiara che! la lettera di La.

| ronciére: rammenta ‘i prodromi ‘det 2

dicembre, e prega Audiffret Pasquier a

| procedere attivamente,

Cettinje, 9.
leri vennero incendiati molti posti di
guardia turchi ai confini. Nel tempo
medesimo ebbe luogo una lotta nel
prossimo Kolaschip, la quale continua.
I turchi sono asserragliati.

. Parigy, 9.
La rimozione di Lzronciére produce

molta tranquillita., Ad onta delle asser.

l

lunedi.

zioni di aleuni giornali Buffet non ha
fatto valere nel Consiglio dei ministri
qualgiasi circostanza attenuante pel vice
ammiraglio. Tutti i ministri furono d’ac.
cordo nell’intenzione espressa di pro-
prio impeto e con energia da Mic-M:hon
che si dovesse punire Laronc ére.

E falsa la notizia che la squadra del
Mediterraneo sia consegnata.

VLTI DISPALCCE
(Agenzia Stefant)

PARIGLA0. =11 Journal de Paris,organo

Orleanista, biasima il recente opuscolo

contro il conte di Chambord intitolato: °

Responsabilitd. Esso dice che I'autore di-
gconosce la siluazione: non essendo riu:
scito il ristabilimento della monarchia

repubblma conservatrice e permstaremu
in quesla politica.
MADRID, 40. - Assicurasi che lAr

civescovo di Vittoria pubblicd una pa-'

ereditaria noi acceflammo lealmente la

gtorale che invita' 1 preti deChl a pre.

dicare la pace.

[ Gesuiti baschi convinti dell’muttltt&? i

degh sforzi di Don Carlos lavorerebbero
in favore della pace conformemente Egll

ordini giunti da Homa.
LONDRA, 10. — Ipellegrim tedeschi .

Y

vennero poco osservati, Ln processione ;.

effettuossi ‘con ordine, ' Easi’ 110
BEL(:R&DD 5’10 o Uu pasaﬂ cl&l dl-
scorso del trono sugli avvenimenti della
Bosnia e dell’Erzegovina dice: «La no-
stra npazione € inquietata zlle frontiere
dall